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REGOLAMENTO COMUNALE 

PER LE AUTORIZZAZIONI DEI PUBBLICI ESERCIZI 

 

ARTICOLO 1 

PREMESSA 

 

1. Ai fini del presente regolamento si intendono: 

a) per t.u.l.p.s., il testo unico delle leggi di pubblica sicurezza approvato con regio decreto 18 

giugno 1931, n. 773 e successive modifiche ed integrazioni; 

b) per L.287/91 la Legge 25 agosto 1991 n. 287, "Aggiornamento della normativa 

sull'insediamento dei pubblici esercizi"; 

c) per legge regionale n. 30 del 2003, la legge regionale 24 dicembre 2003, n. 30, "Disciplina delle 

attività di somministrazione di alimenti e bevande"; 

d) per decreto ministeriale n. 564 del 1992, il decreto ministeriale 17 dicembre 1992, 

concernente i criteri di sorvegliabilità dei locali adibiti a pubblici esercizi, successive modifiche 

ed integrazioni; 

e) per decreto  del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 27.10.2003, il decreto ministeriale 

del 27 ottobre 2003  “ Determinazione del numero massimo di apparecchi e congegni di cui 

all’art. 110, commi 6 e 7, lettera b) del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza (t.u.l.p.s.), 

che possono essere installati presso esercizi pubblici, circoli privati e punti di raccolta di altri 

giochi autorizzati. 

 

ARTICOLO 2 

OGGETTO 

 

1) Nel rispetto della normativa nazionale e regionale, nonché del proprio Statuto, con il presente 

regolamento il Comune di Spirano, per l'esercizio delle proprie funzioni, disciplina le modalità 

per il rilascio delle autorizzazioni relativamente ai pubblici esercizi di somministrazione di 

alimenti e bevande di cui agli articoli  2  e 4 della Legge Regionale 24.12.2003 n. 30 e 

precisamente: 

a) in locali o in un'area aperta al pubblico all'uopo attrezzati; 

b) mediante distributori automatici in locali adibiti a tale attività; 

c) in locali non aperti al pubblico (mense aziendali, spacci annessi ad aziende, amministrazioni, 

enti, scuole,) 

d) su aree pubbliche ai sensi della l.r. 21/3/2000 n. 15 limitatamente agli articoli 5 e 6 della l.r. 

30/2003; 

e) presso il domicilio del consumatore. 

 

ARTICOLO 3 

PRINCIPI GENERALI 

 

1) Con il presente regolamento il Comune attua i principi di trasparenza, efficacia ed efficienza, di 

definizione ed individuazione delle responsabilità. 

2) Con il presente regolamento il Comune attua altresì i principi inerenti l'autocertificazione e la 

semplificazione delle procedure e del procedimento. 

3) Per l'approvazione del presente regolamento ed anche per le sue eventuali successive 

modificazioni il Comune procede mediante preventiva consultazione della  Commissione 

Comunale di cui al successivo articolo 18. 
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ARTICOLO 4 

TIPOLOGIA E ZONE TERRITORIALI 

 

1) Gli esercizi di somministrazione di alimenti e bevande sono costituiti da un'unica tipologia così 

definita: esercizi per la somministrazione di alimenti e bevande, comprese quelle alcoliche di 

qualsiasi gradazione e possono somministrare alimenti e bevande nei limiti previsti dalla 

specifica autorizzazione sanitaria; 

2) Al fine della determinazione del numero di autorizzazioni di pubblici esercizi rilasciabili, il 

territorio del Comune è considerato come zona commerciale unica. 

 

ARTICOLO 5 

 APERTURA DI NUOVI ESERCIZI 

 

1) L'apertura di esercizi di somministrazione al pubblico di alimenti e bevande nel territorio 

comunale è soggetta ad autorizzazione rilasciata dal Responsabile del Servizio. 

2) L'apertura di nuovi esercizi è ammesso solo nell'ambito del contingente fissato dalla Pubblica 

Amministrazione come da allegato A al presente provvedimento 

3) Il contingente di cui al precedente comma ha valenza triennale dalla data di adozione. 

4) La domanda di rilascio della nuova autorizzazione deve contenere l'indicazione delle complete 

generalità o della denominazione, o ragione sociale, del richiedente e l'ubicazione precisa del 

locale nel quale si intende esercitare l'attività.  

5) Il Comune all'atto di presentazione della richiesta di autorizzazione rilascia al soggetto 

richiedente la comunicazione di inizio del procedimento  e ne affigge copia al proprio albo 

pretorio. 

6) Le domande di rilascio dell'autorizzazione sono esaminate secondo l'ordine cronologico di 

presentazione. La data di presentazione è attestata dal timbro postale di spedizione della 

raccomandata con la quale viene inviata la domanda, ovvero, nel caso di presentazione della 

domanda a mano, dall'apposizione su di essa del timbro di protocollo. 

7) L'esame della domanda non è subordinata: 

a) alla presentazione della autorizzazione sanitaria e al certificato di prevenzione incendi (ove 

prescritto); 

b) alla designazione dell'eventuale preposto; 

c) alla disponibilità dei locali nei quali si intende esercitare l'attività. 

8) L'accoglimento o il  rigetto della domanda viene comunicato all'interessato entro 

quarantacinque giorni dalla data di presentazione della domanda 

9) L'autorizzazione rilasciata è valida solo per il locale individuato e dà la facoltà di vendere per 

asporto i prodotti autorizzati alla somministrazione. 

10)  La variazione della sede dell'esercizio è soggetta al rilascio di una nuova autorizzazione. 

11) Non concorrono alla formazione del contingente numerico le autorizzazioni di cui all'art. 7 del 

presente regolamento. 

 

ARTICOLO 6 

 REQUISITI DEGLI ESERCIZI 

 

1) I pubblici esercizi per essere attivati devono essere in possesso dei seguenti requisiti: 

 

a) "sorvegliabilità" ai sensi del D.M. 17/12/1992 n. 564; 
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b) idoneità sanitaria, agibilità e rispetto della vigente normativa  in materia edilizia ed igienico 

sanitaria; 

c) conformità degli esercizi alla destinazione d'uso dei locali e degli edifici secondo le norme del 

vigente PRG. 

 

ARTICOLO 7 

 AUTORIZZAZIONI TEMPORANEE  

 

1) In occasione di fiere, feste, mercati o di altre riunioni straordinarie di persone, il Responsabile 

del Servizio può concedere autorizzazioni temporanee di pubblico esercizio, la cui validità è 

limitata ai soli giorni delle manifestazioni e per i locali o ai luoghi in cui si svolgono le 

manifestazioni. 

2) I requisiti soggettivi, professionali e sanitari sono gli stessi prescritti per la gestione di esercizi 

di somministrazione di alimenti e bevande. 

 

ARTICOLO 8 

AUTORIZZAZIONI NON SOGGETTE A LIMITI NUMERICI  

 

1) Le attività di cui all'art. 8, comma 4 della L.R. 30/2003, non concorrono alla formazione del 

contingente numerico, ma necessitano di provvedimento amministrativo che consenta la 

somministrazione di alimenti e bevande: 

a) nel domicilio del consumatore, 

b) nelle attività svolte in forma temporanea di cui all'art. 7; 

c) negli esercizi situati all'interno di aree di servizio delle strade extraurbane principali, delle 

autostrade, nelle stazioni dei mezzi di trasporto pubblico e nei mezzi di trasporto pubblico; 

d) negli esercizi nei quali la somministrazione al pubblico di alimenti e bevande viene svolta 

congiuntamente ad attività di intrattenimento, in sale da ballo, locali notturni, stabilimenti 

balneari, impianti sportivi ed altri esercizi similari. L'attività di intrattenimento si intende 

prevalente nei casi in cui la superficie utilizzata per il suo svolgimento è pari almeno ai tre 

quarti della superficie complessiva a disposizione, esclusi i magazzini, i depositi, gli uffici e i 

servizi e la somministrazione di alimenti e bevande è effettuata esclusivamente nei confronti di 

chi usufruisce a pagamento dell'attività di intrattenimento. Non costituisce attività di 

intrattenimento la semplice musica di accompagnamento e compagnia; 

e) nelle attività svolte direttamente, nei limiti dei loro compiti istituzionali, da ospedali, case di 

cura, parrocchie, oratori, comunità religiose, case di riposo, caserme; 

f) nelle mense aziendali e negli spacci annessi ad  aziende, amministrazioni, enti e scuole nei 

quali la somministrazione viene effettuata esclusivamente nei confronti del personale 

dipendente e degli studenti; 

g) nei mezzi di trasporto pubblico. 

 

ARTICOLO 9   

AMPLIAMENTO DEI LOCALI 

 

1) L'ampliamento dei locali e/o della superficie di somministrazione è soggetta a semplice 

comunicazione scritta al Comune, cui deve essere allegata la nuova autorizzazione sanitaria. 

 

ARTICOLO 10 

TRASFERIMENTO DI SEDE DI ESERCIZI AUTORIZZATI. 
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1) Il trasferimento di sede è a tutti gli effetti una nuova autorizzazione, per l'ottenimento della 

quale devono essere posseduti tutti i requisiti richiesti per le nuove aperture. 

2) Con la concessione di autorizzazione, a seguito di trasferimento in altri locali, cessa di avere 

efficacia l'autorizzazione originaria. Alla sua cessazione si  provvede d'ufficio. 

 

ARTICOLO 11 

 SUBINGRESSO 

 

1) Il trasferimento della gestione o della titolarietà di un esercizio di somministrazione al pubblico 

di alimenti e bevande per atto tra vivi o a causa di morte comporta la cessione all'avente causa 

dell'autorizzazione stessa, a condizione che sia provato l'effettivo trasferimento dell'attività e 

che il subentrante sia in possesso dei requisiti di cui agli artt. 5 e 6 della L.R. 30/2003. 

2) In caso di morte del titolare, l'erede, ovvero se si tratta di un'impresa esercitata in forma 

societaria, colui che subentra, può richiedere la reintestazione dell'autorizzazione continuando 

l'attività nei trecentosessantacinque giorni successivi alla data della morte. Tale termine può 

essere prorogato di altri sei mesi per ragioni non imputabili all'interessato. Entro lo stesso 

termine l'interessato deve essere in possesso del requisito di cui all'art. 6, comma 1 della l.r. 

30/2003.  

 

ARTICOLO 12 

  PROVVEDIMENTI COMUNALI DI REVOCA/DECADENZA 

 

1) L'autorizzazione viene revocata: 

 

a) qualora il titolare della autorizzazione, salvo proroga in caso di comprovata necessità e su 

motivata istanza, non attivi l'esercizio entro due anni dalla data di rilascio ; 

b) qualora l'attività resti sospesa per un periodo superiore a 12 mesi, salvo proroga in caso di 

comprovata necessità; 

c) qualora venga meno la rispondenza dei locali alle disposizioni di cui al D.M. 564/92 e 

successive modificazioni e non venga richiesta l'autorizzazione al trasferimento in una nuova 

sede nel termine di sei mesi, prorogabili in caso di comprovata necessità e previa motivata 

istanza; 

d) quando venga meno l'effettiva disponibilità dei locali nei quali viene esercitata l'attività e non 

venga chiesta, da parte del proprietario dell'attività, l'autorizzazione al trasferimento in una 

nuova sede nel termine di sei mesi, prorogabili in caso di comprovata necessità e previa 

motivata istanza; 

e) quando, in caso di subingresso, non si avvii l'attività secondo le modalità previste dall'articolo 

11; 

f) qualora il titolare dell'autorizzazione non osservi i provvedimenti di sospensione 

dell'autorizzazione; 

g) qualora, a seguito di controlli effettuati, si verifichi che l'autorizzazione è stata rilasciata su 

presupposti falsi ovvero erronei ed insanabili; 

h) quando il titolare dell'autorizzazione non risulti più in possesso dei requisiti di cui all'art. 5 della 

L.R. 30/2003. 

2) La proroga non è concessa in mancanza di richiesta delle autorizzazioni e abilitazioni igienico - 

sanitarie, ovvero delle concessioni, autorizzazioni o abilitazioni edilizie, ovvero in caso di 

ritardo colpevole nell'avvio o nella conclusione delle opere di sistemazione dei locali. 
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ARTICOLO 13 

 CASI DI COMPROVATA NECESSITA' PER RICHIESTA PROROGA DI ATTIVITA'. 

 

1) Costituiscono giustificato motivo di proroga i seguenti casi: 

 

a) il ritardo nel rilascio delle richieste autorizzazioni igienico-sanitarie da parte della competente 

azienda sanitaria locale; 

b) il ritardo da parte del Comune nel rilascio delle richieste concessioni, autorizzazioni o 

abilitazioni edilizie necessarie per l'avvio delle opere di sistemazione dei locali; 

c) l'incolpevole ritardo nella conclusione delle opere di sistemazione dei locali iniziate in base ad 

idoneo titolo abilitativo; 

d) gravi motivi famigliari e personali valutabili dalla Commissione Pubblici Esercizi e vincolati al 

parere favorevole del Sindaco. 

 

ARTICOLO 14 

 PARCHEGGI 

 

1) Le condizioni per garantire un'adeguata dotazione di spazi e parcheggi indispensabili per 

l'attuazione, la funzionalità e la fruibilità dei nuovi insediamenti di pubblici esercizi sono 

stabiliti dal vigente Piano Regolatore Generale. 

 

ARTICOLO 15 

 SERVIZI ED INSTALLAZIONI ACCESSORI ALL'ESERCIZIO 

 

1) L'autorizzazione amministrativa principale consente a tutti gli esercenti - nel rispetto delle 

disposizioni previste dalle leggi di settore ed, in particolar modo, di quelle in materia di 

sicurezza, inquinamento acustico ed igiene - l'installazione e l'uso di apparecchi radiotelevisivi 

ed impianti per la diffusione sonora. Tale autorizzazione comprende anche lo svolgimento dei 

cosiddetti giochi leciti (biliardo, calcetto e simili). 

2) Per l'installazione dei videogiochi valgono in ogni caso le disposizioni di cui al Decreto del 

Ministero dell'Economia e delle Finanze del 27.10.2003 "Determinazione del numero massimo 

di apparecchi e congegni di cui all'art. 110, commi 6 e 7, lettera b) del testo unico delle leggi di 

pubblica sicurezza (TULPS), che possono essere installati presso esercizi pubblici, circoli privati 

e punti di raccolta di altri giochi autorizzati. 

 

ARTICOLO 16 

 ATTIVITA' DI SOMMINISTRAZIONE ESCLUSE 

 

1) Le disposizione del presente regolamento non si applicano all'attività di somministrazione di 

alimenti e bevande effettuate: 

a) nei  circoli privati disciplinati dal D.P.R. 4/4/2001 N. 235; 

b) nelle strutture agrituristiche ai sensi della  legge 5.12.1985 n. 730 e della legge regionale 

31.01.1992 n. 3 limitatamente alle persone alloggiate e ai loro ospiti; 

c) negli esercizi annessi ad alberghi, pensioni, locande o altri complessi ricettivi ai sensi della 

Legge 29.03.2001 n. 135 limitatamente alle persone alloggiate; 
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2) Nell'ambito dell'attività di cui al comma precedente lett. b) e c) l'esercizio della 

somministrazione di alimenti e bevande è effettuato sulla base del possesso dei requisiti di cui 

agli articoli 5 e 6 della L.R. 30/2003. 

 

ARTICOLO 17 

LIMITAZIONI ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITA' 

 

1) E'  vietata la somministrazione di bevande superalcoliche (con contenuto alcolico superiore a 

21° all'interno di stadi, palazzetti dello sport,  palestre, complessi di attrazione dello spettacolo 

viaggiante installati con carattere temporaneo nel corso di sagre o fiere, e simili luoghi di 

convegno, nonché nel corso di manifestazioni sportive o musicali all'aperto. 

 

ARTICOLO 18 

  COMMISSIONE PUBBLICI ESERCIZI 

 

1) La Commissione Pubblici Esercizi prevista dalla L.R. 30/2003 viene nominata dal Sindaco. 

2) La commissione esprime parere obbligatorio in merito: 

a) alla programmazione dell'attività dei pubblici esercizi; 

b) alla determinazione degli orari di esercizio dell'attività 

c) alla definizione dei criteri e delle norme generali per il rilascio delle autorizzazioni relative ai 

pubblici esercizi e alle loro modificazioni; 

d) sui programmi di apertura per turno degli esercizi pubblici di alimenti e bevande aperti al 

pubblico. 

 

ARTICOLO 19 

SANZIONI 

 

1) Le violazioni alla presente disciplina sono sanzionate, ai sensi dell'articolo 23, della Legge 

Regionale 24.12.2003 n. 30, nonché ai sensi delle altre norme di legge e di regolamento in 

quanto applicabili. 

ARTICOLO 20  

NORMA FINALE 

 

1) Per quanto non previsto dal presente regolamento è fatto rinvio alle leggi ed ai regolamenti 

vigenti, nonché allo statuto ed ai regolamenti comunali. 
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